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ne avvenne la peggio per li Culìodi, che non ebbero cofa alcuna, 
nè dalla Camera , nè dall* Annona . Inoltre aggiungo la notizia, 
che ii) Roma fono più , e diverfì li Forni , nei quali fi fpiana , e 
vende il pane , cioè i baloccanti , che in numero di cinquan- 
tacinque fpianano, e vendono il pane bianco del pefo di on- 

6 ce etto la pagnotta ; li decinanti erano nel 1764. dodici , e ora, 
che fiamo nel 1781. fono quindici , che fpianano , e vendono il 
pane più bianco di quello delli bajoccanti , e di pefo maggiore, 
cji once dieci la pagnotta , dandofene dodici per una diecina, che 
ù pagano alla ragione di un bajocco e mezzo la pagnotta . Ven- 
dono anche il pane fatto di Tritello , che fi nomina pane a pefo ; 
e fi vende alla ragione di baiocchi dodici , e mezzo la diecina.

XLVII. Altri Forni fono denominati Privilegiati ; quelli ne! 
I 1764. erano in numero di cinque , cioè quello di S. Giovanni , 

di S. Pietro, di S. Maria Maggiore, di Santo Spirito, e della Cafa 
Rofpiglioti D aca di Zagarolo ; ora poi ve ne è uno di meno,man
cando quello di S. Maria Maggiore divenuto Forno Bajoccante • 
Intanto li appellano Forni Privilegiati, inquanto, che non fo
no foggetri a dovere ricevere le diftribuzioni , che fa PAanona 
agli altri Forni , delli Grani , che vuole o vendere a contanti , 
ovvero per rinnovare il grano vecchio , che potrebbe patire , 
e furrogare quello della nuova raccolta : Tali forni privilegiati 
fono dati dati a quelli , che raccolgono del grano nelle loro Te
nute coltivate a conto proprio, per facilitargli vieppiù la coltiva- 

3 zione , e la fementa de’ grani . Elìdono in Roma altri Fornì9 
che lì chiamano a Soccio ; in quedi forni fi cuoce il pane per 
quelle particolari perfone , che fpianano il pane nelle proprie lo
ro cafe , cosi tornandoli conto negli anni di abbondante raccol
ta , che polfono averfi i grani a baffo prezzo ; ed i proprietarj 
di detti Forni a Soccio confeguifcono da quelli , che gli danno a 
cuocere il pane, la mercede in ragione di paoli fei il nibbio .

XLVIII. In altre Città , Terre , e Cadelli fono parimenti fì- 
I miii forni a Soccio , denominandoli in alcuni Luoghi Panicocoli . 

Li padroni di detti forni elìggono il pagamento della mercede do
vutagli per la cottura del pane , o in danaro , ovvero in pane . 
Tali forni nclli Luoghi Baronali appartengono per lo più alli Ba
roni colla privativa di non poterfi cuocere il pane in altri forni , 
fuori che in quelli delli medefimi Baroni . Nella Città di Viter- 

3 bo Capitale della Provincia del Patrimonio , dove io in vigore 
di Breve fpedito li 6. Luglio 1773. tfibito nella Segreteria Con-


